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riìEZZO BELLE INSEKZIONI 

Intìfirzioni di avvisi limlo uHiciali che private in (quarta pafiliiacent 2S 
per lii l=:puH'litazÌoi*e, cent. 20 per le tucceasive. La lìnou sarii com­
posta di 35 Bieno Itìllerejnterpunziom o spazi in carattere tealino. 

Articoli comutiicali centet̂ iini 70 ]a linea. ^ 
Non si lien conio degli urLioolì anonimi, e sì respingono le lellere non 

ftìfirancale, 
I manoscritti anche non pubblicali non si restituiscono. 

DISPACCI DELLH fJQTTE 
(Asoiizia Gtof.iui) 

ROMA, 10. — La Gazzetta uffi-
•ciale annunzia CIÌU il Re órfìinò un 
lutto di corto di Iquattordicì giorni 
per la iiiorto della granduchessa Ma­
ria di Russia. 

11 Diritto smentisce che il' governo 
aWia intavolato dello traUativo con 
Ròttiscliiìd onde "prorogare il termine 
fìsaato dalla convenzionó'-di Basilea. 

ALESSANDRIA, 0. — Oggi i pos­
sessori di titoli egiziani fecero ima 
tumultuosa dimostrazione alla Borsa 
e dinnanzi ai Consolatì, gridando 
tìJbhasso il Kcdws, abbasso il mini' 
strb delle finanza l La popolazione 
•è agitata. 

LONDRA. 10. — Il Times' ha da 
Calcutta: È scoppiata una seria sol-
lovaKÌone nelle campagne della pro­
vincia di Madras; 30,000 contadini 
sono diggià riuniti. 

Furono spedite truppe, Si dico che 
il govertiQ voglia annettere prossi-
anamento il Sindla al Pongiab. 

WASHIKGTON, )0, - La com­
missione finanziaria propose alla Ca-
tnara dei rappresentanti dì aumen­
tare di un terzo i diritti d'importa-
xione sui j in i spumanti e di abolire 
completamente i diritti sui libri stam­
pati in lingue straniere ad eccezione 
della latina o greca, 

.PARIGI, ÌO.—V Agenzia Ilavax 
crede di sapere che le buone • rela­
zioni fra rfnglulttìrra e la Francia 
furono rassodate nel colloquio avve­
nuto ieri fra Derby o Docazes. 

I due ministri assistettero ad un 
pranzo dall' ambasciatore inglese 
Lyons, o parlarono nuovamente in­
sieme fino alle oro 10 di sera, 

BOMBAY, 9. — Il piroscafo ita­
liano Asia della società Rubattino 
é partito ìersera direttamente per 
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Napoli e porta a bortlo il primo mi-
niatro del Nizam< 

ADKN, 0. ™ Sono passati oggi i 
vapori SiDìiaira ù Data via-dùìlo, so­
cietà Rubattiao diretti il primo a 
Geno-va e Valtro a Bombay-
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XII CONFEeENZA 
•A FAVORE DEI GIARDINI FuÒBELIAKl 

Io l 'ho trovato perfettamente ra­
gionevole.... Adesso v^dico subito che 
coaa ho trovato ragionevole. Ho tro­
vato ragionevole che dopo che tante 
brave persone avevano parlato, Q se 
volete coììferenzidto in prò' degli 
Asili fròboliani, dopo che tante si­
gnore s'erano presa la briga d'inter­
venirvi, dopo che voi, me, la parte 
più colta e piti dotta della cittA, di­
ciamocelo in confidenza e modestia 
a parte, non avevano mancato mai 
al benefico convegno, ho trovato ra­
gionevole che qualcuno dicesse poi 
anche qualche cosa degli Asili frii-
lielìaui stessi, magari coli'uppioca-
gnolo delle scuole elementari per 
.salvarsi dalla noia delle ripetizioni 
« preservare i diritti della carica. 
-Questo fece il professor Vittanovìch 
con copia di fatti, con diligenza dì 
storico ó.di critico, con giudizii di 
pratica esperienza. Questo e non al­
tro ho trovato ragionevole e se voi 
convenite meco nella ragionevolezza 
<ieUa cosa, io ho rinvenuto un esor-
4io-per presentarvi la relazione del-
jl'ultima conferenza, e voi la com­
piacenza di veder divisa la vostra 
opinione dall'autorevole sottoscritto. 

_ Iljprof, Vittanovich ha voluto sa­
lire in arcione con un certo garbo 
tì raccontò come ci fosse in quel 
tempo in America un tale appassio­
nato oratore di materie scolasticho, 

DIARIO POLITICO 

Allo noti^io poco rassicuranti dol-
rinsurrezione in Bosnia e in Erzo-
goYiha si aggiungono, per accrescere 
r inquietudine, quelle degli arma­
menti continui della Serbia, e del­
l'antagonismo cho si manifesta con 
ìndizii sempre più pericolosi nel-
r Egitto fra ìHnfiuenza inglese e 
francese. 

La stampa russa che mantenne 
per qualche tempo un certo riaerbo 
neirapprezzare i gravami degl'in­
sorti, 0 cìiG si mostrava soltanto 
preoccupata della^paciflcaziotie a qua­
lunque costOj ha impreso in questi 
ultimi giorni non diremo a fare una 
propaganda assoluta iu loro favore, 
ma a premere sulla Porta par indurla 
a sollecitaro^r applica^iono delle rì^ 
forme, e ad eliminare per tal modo 

le cause di un prolungamento del 
conflitto. 

Chi cerca penetrare negl'intendi­
menti piti 0 meno segreti della polì­
tica russa, mettendo in relazione coi 

medesimi quanto si svolge nella pe­
nisola dei Balcani, teme ragionevol­
mente che da Pietroburgo si.faccia 
mostra di voler franare con una mano, 
mentre ^'incoraggia coiraltra. 

La voce rinascente di un progetto 
di alleanza frànco-ruasa, della quale 
taluno protende conoscere periino le 
basi, acquista maggior credito dopo 
r incidente finanziario delV Egitto, 
dov'è interesse della Russia cercar 
d'imbrogliare le carte a danno del-
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il quale era accolto sempre dai bravi 
ilgli di Jonathan con un fuggì fuggi 
generale, rippure il buon uomo rac­
comandava r istruzione'obbligatoria 
ed altri progressi didattici, ma gli 
Americani che sta-vano dipanandola 
matassa intricata e pericolosa della 
schiavitù, non volevano saperne del­
l'oratore scola.stlco. Io vetlo, sog­
giungeva il nostro eopraintendente 
scohii'tico, che voi non avete di que­
sto ubbie: voi siete qui accorsi nu­
merosi, 0 non era certo la mia fama 
(dice l'oratore), che vi ha Invitati, 
ma il tema che voi amate di sentire 
svolto. 

Messosi cosi nelle grazio del suo 
pubblico l'oratore entrava nella nota 
distinzione f;-a istruzione ed educa­
zione, e sui lamenti fatti oggi giorno 
contro la prevalente istruzione e la 
mancante educazione. Ma la prima 
educazione come î i ha a dare? Co­
gli asili infantili o coi giardini fro-
beliaui? Ardo la lotta, ed il prof. 
Yittanovich premette alla decisione 
del quesito i principi filoaoflci fon­
damentali del sistema frt'béliano. Il 
fanciullo vive la vita dei sensi; l ' in­
fanzia è Tetii delle curiosità inquie­
te, continuo, imbarazzanti..! pcrc/i(J, 
spesso cosi profondi dèi bimbi, fanno 
risuonaro di liete grida la casa, e 
molto-volto fanno sbalordire il papà, 
che non ha sempre il modo di sod­
disfare la curiosità del figliuolo o 
l'arte di ridurre in ispiccioli l'aurea 
moneta del sapere. La curiosità, di­
ceva Gableo, è la condiziono essen­
ziale dell'avanzamento dello scioiize 
positivo, e quindi i migliori fllosofl 
suggerirono di secondare l'Innata 
curiosità del bimbo, di eccitaidaanzi, 
di non rifiutare mai le spiegazioni 
richieste, di mix ingannarli mai, per-

r Inghilterra, appoggiando per con­
seguenza le viste della Francia, la 
quale deve far di tutto per mante­
nere sul Nilo la sua preponderanza. 

A giusto motivo si osserva che se 
l'alleanza franco-russa dalla regione 
delle ipoteai fosse per passare a qtteìla 
dei fatti, il celebre vantato '̂accordo 
dei tre imperatori diventerebbe ipso 
facto lettera morta. 

È notevole frattanto l'an^anzio di 
un colloquiò oh' ebbe Lord Derby 
oel suo passaggio per Parigi Con De-
caKOs ministro degli esteri di Francia. 

Anche il Journal des Debats trovò 
parola per censurare la parzialità 
della maggioranza repubblicana nella 
verifica delle elezioni della mino­
ranza. Noi non abb'amo letto ancora 
r articolo di. quel giornale, che ci fu 
annunziato soltanto dal telegrafo; 
ma si potrebbe dirgli che il suo è 
il pianto del coccodrillo. 

^^Dopochò il partito, a cui si coa­
lizzò il Journal des Debats ho. di\o-
rato le elezioni conservatrici, sem­
brano fuori di tempo le censuro di 
un inconveniente fatte da chi ha 
tanto contribuito a crearlo. 

Forse T astuto organo del centro 
sinistro prevede che lo odiose Ssca-
lìtà della maggioranza non avranno 
altro effetto che di rialzare coloro 
che fii son voluti abbattere, forse 
per questo esso cerca.dì prepararsi 
la scappatoia di poter dire; Io non 

. rho' consigliato. 
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raggio dì convitarli ad una di queste 
feste ìnternazionaU il giorno dopo 
di una serie di rovesci senza esem­
pio nella .storia per la loro enormità 
e per il loro precipìzio. 
, L' Europa fu paga e sorpresa della 
potenza di risurrezione dimostrata 
dalla Francia, ma il popolo francese 
desidera qualche pegno distinto e 
nello stesso lompo visibile della realtà 
della sua riaurrezione, e del senti­
mento che il mondo deve avere dì 
questa realtà. 

Que&to pegno è VEspoaìrAone, ma 
nof crediamo che la Francia sarà 
ben presto in caso dì darne degli 
altri, e di diversa natura. 

I- -

L'Esposizione Universale, indetta 
per,il maggio 1878 a Parigi, preoccu­
pa multo l'opinione pubblica d ' In­
ghilterra. 

Ogni Esposizione Universale, dice 
lo Standard, è istruttiva, ma ciò 
che deve servire come insegnamento 
eccezionale per i popoli è lo spetta-
colo di una nazione che ha il co-
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che il ragazzo viene allora a capire 
l'esistenza dei due brutti vizi della 
menzogna e della d|ssimuIaziono. E 
se ci tenete all'autorità d'un nome por 
suggello di questi insegnamenti vi ci-
terò sulle orme [lei prof, Yittanovich, 
il Locke. Secondo questi era ónfthe 
opportuno mostrare ai giovanetti og-
getj.i nuovi, perchè essi chieggano 
informazioni, nomi notizie. Suppergiù 
però le sono idee anche di casa no­
stra, perchè anche Romagnosi era 
di questo parere; per lui la curio 
sita ora un istinto filosofico da col­
tivare. E qui r egregio Vittanovich 
Rfnza volerlo dava un voto di sfi­
ducia a tutti i socialisti della cat­
tedra deiradnnanza, accennando do­
vere la pedagogia, l'educazione, per 
eRsere fruttuosa piuttosto dirigerò 
Topera deirallievo, che essere impe­
ratrice dì limitati precetti. 

Applicate il principio a quella spe^ 
ciò di pedagogia sociale, cĥ  è Teco-
nomia, e se non ne esce uno SmU 
thianismo quasi perfetto, poco ci man­
ca. Ma torniamo alla conferenza. 

Il prof, Vittanovich racconuinda 
che non si riempia di soverchio la-
testa al ragazzo^ che lo si faccia 
fare il passo secondo la gamba, un 
po' per volta, secondo la sua indole, 
secondo il siio temperamento. Cer­
care divertirlo ammaestrandolo; non 
mutare la scuola in uno stabilimento 
penale, istruirne lo spirito senza af­
fliggerne il cuore. 

Ma le teorie sono belle e buono o 
la pratica? Ecco Frtìbel che viene in 
campo: istruire il fanciullo col giuoco 
sapientemente regolato e diretto, ri­
spettare nel fanciullo Tessere umano 
creatore e libero, e nello stesso tem­
po aiutare la natuva propria dell'in­
fànzia dandole a compagna e duco 

L'ARTICOLO 49 
DFIXA 

LEGGE SUL GIUBY 
• V 

Fra ì benefici che gli imparziali 
riconosceranno dovuti all'eminente 
Magistrato che tenne fino a! 25 
marzo i sigilli dello Stato noi cre^ 
diamo sia da annoverarsi la legge 
deir 8 giugno 1874, la quale superò 
tutte le fasi della lunga nostra pro­
cedura paiiamentare grazie all' e-
nergia e alla premura colle quali 
TaVv* Vigliani s'adoperò, sia presso 
la Camera che presso U Senato, per 
ottenerne l'approvazione. L'influen­
za d'un ministro sopra i due rami 
del Parlamento è in ragione diretta 
della dì lui competenza sulle mate­
rie che costituiscono T amministra­
zione speciale del suo dicastero e 
tutti gli amici, come gli avversari, 
riconobbero costantemente la grande 
e profonda dottrina giuridica dell'ex 
ministro della giustizia. Fu quindi 
facile a lui ottenere l'approvazione 
dì leggi importanti e che da lungo 
tempo il paese attendeva. La leggo 
dell'8 giugno 1874, migliorando Tor-

dinamonto del giurì e la procedura 
davanti alle Corti d'Aiìsiìie, Uà ptitò 
introdotto nella nostra legislazione 
una disposiziono che Topinione pub­
blica non tardò a riconoscere lesiva 
della pubbUcità del giudìzi, della li­
bertà della stampa e in generalo 
dQÌ prìncipi libéralissimi del nostro 
pubblico diritto/ 

Quella dispoeizione è scrìtta uel-
Tart. 49 divenuto famoso per le 
mille controversie che ha suscitato 
e per le influite discussioni e pole­
miche che Uà sollevate in Parla­
mento e nella stampa d'ogni partito. 

Queir articolo, cóme i nostri let­
tori sanno, vieta la pubblicazione dei 
resoconti dei dibattimenti giudlxiarli 
prima che sia -pronunziata la sen­
tenza. Esso fu inspirato ai nostri le-
gièlatori dal lodevole proposito di di­
struggere incouyenienti che certa 
stampa, vivente di scandali, aveva 
fatto sorgere, pubblicando relazioni 
parziali, passionate e più dramma­
tiche che veraci. 

La esperienza però, per quanto 
breve, ha dimostrato che se qualche 
inconveniente fu tolto con quoU'ar-
ticolo, ne sono sorti altri e ben pù\ 
gravi e dannosi alla retta ammini­
strazione della giustizia. 

Oggi è ministro della giustizia To-
norevole Mancini, quelV illustre giu­
reconsulto cioè che con .maggiore fì-
loquenza d'ogni altro ha provato 
quali e quanti sieno gli inconvenienti 
che Tart. 49 della leggo 8 giugno 
1874 produce. L'onor. Mancìm^che 
era stato membro della Commissione, 
la quale riferì alla Camera sul pro­
getto di legge pel riordinamento del 
giui'i e che propose V approvazione 
deJrarticolo introdottovi dal Senato, 
si arrese poi alle dimostrazioni del-
Vesperienza e si schierò prontamente 

fra i più energici avversari della di­
sposizione in quell'articolo contenuta. 

Prima ancora che la Camera sì a-
pritìse nullo scorso novembre, l'ono­
revole Mancini, come i giornali della ' 
capitale ci informarono in quoll' e-
poca, difese davanti al tribunale di 
Roma il gerente del giornale il Di-
ritto accusato dì violazione dell'ar­
tìcolo 49 e in quella difesa F elo- ̂  
quontè oratore svolee una serie di 
considerazioni contro rarticolo. Ap­
pena riaperta la Camera egli presentò 
un progetto di legge che svolse nella 
seduta cleir 11 dicembre e che la 
Camera Uà preso in considv r̂azvcvne, 
coir adesione dell'on. Viglia^ni. • 

Il deputato divenuto ministro non 
verrà meno, noi ne slamo sicuri, ai 
suoi precedenti e alla solenne pro­
messa che colla presentazione di quei 
progetto dì legge egli faceva all'o­
pinione pubblica. Questa è unanime, 
sì può afTormarlo tenendo conto delle 
manifestazioni della stampa d' ogni 
partito e d' ogni provincia, nel ri­
chiedere che Tart, 49 venga abrogato. 
Gli inconvenienti che la sua pratica 
applicazione ha rivelati sono sì gravi 
che il legislatore prudente ha Toh-. 
bligo dì non protrarli più oltre. 

ColVart. 49, come Fonorovole Man­
cini osservava nella tornata della 
Camera de i rn dicembre, si offende 
ìU principio della pubblicità dei giu­
dizii, potchò questa non può otte-
nersi col semplice intervento alle u-
dienze dì qualche centinaio di per,-
sone. La vera pubblicità consista 
nella propagazione che dei resoconti 
giudiziarii sì ottenne mediante la 
stampa.L'articolo 49 sì dimostrò nella 
pratica di esecuzione difnaìljssima 
specialmente a riguardo delia stampa 
straniera, sulla quale, in occasione 
del processo dibattutosi davanti alla 
Corte d'Assise di Roma contro ì rei 
deirassassinio di R. Sonzogno, si do­
vette esercitare una censura preven-

la viva scienza. Ecco le massimo 
fondamentali dell'illustre educatore. 
Frobel considera il fanciullo come il 
fiore del suo giardino, ed affida sa­
pientemente alla donila la responsa­
bilità dì coUivitrlo, e di farlo frut­
tare. Neir aurora della vita T educa­
zione dev'essere materna, e questo 
sentimento della maternità non vive 
e non palpita che nel cuore della 
donna, non sfavilla che nella fiamma 
dei suoi occhi amorosi, non sì rifìet-
te che nel gesto paziente e compo­
sto delle sue mani affusolate. Ma il 
fiore non può sempre §tar nel giar­
dino, ed ecco che dipartendosi da 
quello trova aule scolastiche ariose 
ed illuminate, le cui pareti portano 
dipinte le meraviglie della natura, i 
prodotti tleìV arte e delV industria, 
A complemento vi sono i doni di 
Fròbel, giuochi svariati che il bene­
fico educatore ridusse ad «lomenti 
primitivi, e sono la palla, il cilin--
oro, U dado. I fanciulli non seggono 
lunghe ore rati:rappiti negli scanni; 
imparano a leggere senza libri, a 
scrivere disegnando. Ballano, can­
tano, fanno ginnàstica; sì esercita 
la mente, sì esercitano le membra. 
Iflsegnare ai bambini a fare e prò-
durre, è lo scopo dì Fròbeh E quasi 
a complemento del sistema frObelìa-
np il Delhez suggeriva la ginnastica 
de'sonai, il Ling la ginnastica medica. 

. Il metodo socratico è la sola gui­
da della maestra degli asili. 

Devo continuare, soggiungeva l'ora­
tore, a ridira 1 pregi dei sistemai 
Ormai e' è una biblioteca in argo­
mento, a chi vuole ò aperto l 'ac­
cesso ai Giardini, ed una vìsita non 
farebbe che piacere alle gentili pa­
tronesse, ispettrici, 6 maestre del­
l'Asilo, e poi ne ha trattato a Pa­

dova un'altra brava signora, la quale 
venne applaudita anche quest' anno 
nella sala delle.conferènze. 

Ma dopo tanti libri, dopo l'espe­
rienza pratica del sistema, dòpo le 
conferenze, com' è che il metodo non 
attecchisce in Italia? Egli è perchè, 
in.Italia abbiamo già gli asili infan­
tili del sistema Aporti. Il nome del-
l'Aportì vuol essere venerato agli 
italiani, ma la sua scuola è imper­
fetta, non sì sanno trarre i van­
taggi, che si traggono col, sistema 
frObeliano dall' insegnamento delle 
cose e dalle sensazimiì Mi fatti este­
riori. L'attività libera del bambino 
é spenta. I seguaci d'Aporti snatu­
rarono poi più ancora la simpatica 
sua istituzione, ed egli stesso vi­
gente ^̂ on sapeva riconoscere nella 
pianta degenere i primi semi gettati 
con amore dalla sua mano perita. 

Ed ora perchè non si trasformano 
gli asili della prima maniera in quelli 
della seconda? È forse un omaggio 
alla sapiente scuola pedagogica ita­
liana, è forse avversione a l l ' aedi ' 
matamento d'una pianta esotica nel 
nostro paese, fecondo di esperienze 
educative? Ma, e qui stette-il nerbo 
precipuo della conferenza dell'egre­
gio sopraintendente, la scuola di 
Frtìbel è pìiittosto tornata che di­
scesa in Italia, 

LA OUÌIQ il fato [irimn cli|>arlì11a. 
. Questa scorticatura dantesca è 

mia, e V oratore preferisce invece 
di ricordare la prima scuola italica 
di 'Pitagora, dì rammentare Zenone, 
fondatore della scuola eleatica, in­
ventore del metodo dìalogico dive­
nuto celebre con Socrate e con Pla-
toiie. Ma quello che è più, Quinti­
liano, il papà doì vètovi, ha lasciato 
scritte in proposito delle pagine molto 
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interessanti. EgU vuole clie lo stu­
dio pei ranciulli sia un divertimento, 
che si avvisino carezzevolmente, che 
si animino colla lode, e talvolta si 
faccia loro gustare il piacere di aver 
appreso.' Consiglia dì mettere din-
nan/A ai fanciulli lettere d'ayorio, • 
perchè giuochino, o qualunque altro ' 
trastullo trovar ai possa che dia 
maggior piacere a quell' età, e che 
i fanciulli-apprendano lo cose a ma­
neggiare, riguardare, e nominare. » 
Non è questo il nucleo del pensiero 
di Frobel ? 

La, scuole romane pare infatti 
sorgessero fra 1 vividari, ed. ì per­
golati ; i .nostri padri avevano com­
preso che vita, luce, aria conven­
gono a' bimbi. 

E siUt'Audo da quell'epoca remota 
al secolo XV, c'imbattiamo in Vit­
torino da Feltre, che Gianfrancesco 
Gonzaga cuiamù alla sua Corte, onde 
gli educasse la prole, che voleva di'-
sé degna, e della colta-aposa Paola , 
Maìatosta. Fu tanto avveduto Vit­
torino, che quei gtovanetti.per vario 
motivo infermi e difettosi-dèlia per­
somi crebbe agili e-sani,, onde nei 
tardi anni a so accostandoli; usava 
chiamarli il suo Ercole, ed il suo 
Achille. , ' \ ' 

Per,educare i rampolli di nobili 
famiglie, che presto accorsero alla 
sua fama, si ritrasse in una sua 
villa deliziosa, ove veniva ammae­
strando i suoi allievi fra il fresco 
dei verzieri, in ampie aule adorno 
dì pitt,uva che parlassero ai sensi ed 
alla monte dei ragazzi. Aveva fatto 
ritrarre in apposita tavolette le let­
tere, onda apparassero a legge;'e, e 
veniva osercitandoli nella ginnastica, 
nel nuoto, ucU' equitazione. Leonar- • 
do da Vinci stesso suggeriva anche 

.'. -^!-l •Jf. 
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fiva <ìho confrasta coi Jirincìpil più 
essenziali sanciti dalle nostre istitu­
zioni/ 

Koi potrejnmo ristampare T elo­
quente orazione che Tattuale mini­
stro (lì giustizia ha pronunziato nella 
seduta preaccennata della Camera, 
ma abbiamo il convincimento che 
l'onor. Mancini rainistrò sarà fedele 
alle promossa deir on. Mancini de­
putato G quinili confidiamo che ap­
pena ^riconvocato il Parlamento egli 
ai affretterà a domandare che la Ca­
mera discuta il progetto di legge 
già d'iniziativa parlamentare pre­
sentatole. 

In meno d'una seduta un progotto 
si semplice, che ha la piena adesio­
ne del ministro* vorrà approvato e 
brevissimo tempo si richifìtlerà pure 
perche il Senato lo approvi. Se l'o-
novevole guarjatìiyilli vuole, in mono 
d'un mese il progetto diventerà legge 
e la stampa e 1' opinione pubblica 
riconosceranno alVon, Mancini il me­
rito d* una riforma legislativa che 
r interesse della giustizia reclama 
prontissimo e che lo spirito liberale 
dello nostre istituzioni .imperiosa­
mente impone. 

Gli elTetti dannosi politici e giudi­
ziari doUadisposì^^ione contenuta nel-
Vart. 49 sono dì evidenza chiarissi­
ma, ed impedire che si rinnovino deve 
essere compito d'un ministro illumi­
nato, d' un Parlamento prudente. 

1 ^ 
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SClUiWìlOFF 
Sotto questo titolo il giprnalo se-

miufHcìale Mùnohoncj^ Naclirichten 
ha un interessantissimo articolo, che 
crediamo dover riprodurre in questo 
momento in cui si agita cosi viva­
mente la qU(^stione dell'abdicazione 
dell'Imperatore di Russja: 

«L'Imperatore Alessandro si reca 
a Malta, il Granduca ereditario as­
sumo il goyorno^ e l'ambasciatore 
russo a Londra, conte Schnwaloif, 
conferisce cui prìncipe Bisniarck in­
torno alta conseguenza doUa nuova 
situazione politica creata da questa 
rautazioQe dì reggenza, Ecco le tre 
brevi, ma importanti proposi?Joni che 
mettono ora in agitazione il mondo 
politico* 

*: Il conte ScluuvalofF ò un perso­
naggio misterlòBO delFImpero russo. 
La di lui carriera è una delle pifi 
rare e piena dì vicende che mai si 
conoscano, 

«Da ufficiale di cavallerias^avan-
zò a capo di Polizia, da capo di Po­
lizia ad ambasciatore. Quale avanza­
mento lo aspetti ancora è dubbio; 
non mancano però dì quelli che lo 
designano successore del principe 
Gorciakoff. Certo è che il conte Schu-
waloff gode ili sommo' grado della 
fiducia del suo Sovrano, e si può ri­
tenere fermamente che la sua attuale 
missione a Berlino abbia per iscopo 
di preparare a dovere ì rapporti da 

crearsi colla reggenza del successore 
al Trono. 

« L'imperatore nacque il 28 aprile 
1818» e compirà pertanto tra poco 
i 58 anni, Una tale ùUX non moti­
verebbe a RUfllcìenza la risoluzióne 
dello Czar di ritirarsi dagli affari 
governativi, se non s'aggiungesse la 
circostanza ch'egli è già da lungo 
tempo sofforente, 

« Intorno alle cagioiii dèlie sue 
sofftu^enzo sono diffuse delle dicerie 
strane che per riguardi facili a com­
prenderò non vogliamo qui menzio­
nare. Airimporatore non furono ri­
sparmiati i disinganni, doppiamente 
sensibili alla sua natura assai mite. 
Kgli ha calcolato in Russia la steijsa 
via che, mittatis niutandis, aveva 
prima di lui calcato in Austria Giù-! 
seppe IL —̂  La morte del suo pri 
mogcnito, il quale, com'è, noto, 
perdo la vita in conseguenza d'una 
lotta col duca di Louchtenberg, ha 
ancora pih ottenebrato il carattere 
deirImperatore, d'altronde proclive 
alla malinconìa. La sua risoluzione 
di lasciare al suo successore le cure 
del Governo, presa già più volte, 
ma di cui perù fu sempre differita 
r attuazione, sembra doverflnalmente 
realizzarsi. 

Il Molto sì è favoleggiato sulle sim­
patie del Prìncipe (ereditario per la 
Francia; noi non parliamo della ve­
rità 0 della falsità di questa conget­
tura; ma riteniamo impossibile ohe 
l'Imperatore abbandoni le redini del 
Governo prima di avere imposto al 
successore di continuare a governare 
secondo le intenzioni dell'Imperatore 
stesso. Egli è legato cosi strettamente 
alla Casa degli HohenzoJlern per vin­
coli di sangde non meno che di a-
micizia. la dì lui venerazione per suo 
zio, l'Imperatore Guglielmo, è cosi 
forte e rassodata dalle prove pììi evi­
denti, che sarebbe fallia il supporre 
cheMl tìglio dello Czar, in aperta con­
traddizione colla politica ipaterna, sia 
per allearsi alla Francia coiitro la 
Germania, 

<t Ammesso pure 'Òhe il Granduca 
Alessandro avesse una particolare 
predilezionp per la Nazione francese, 
le circostanze sono più forti degli 

.uomini: « n e i frutti d'uno svolgi­
mento diuturno suggellato con molto 
sangue, ai lasciano ad un tratto an­
nichilire dal Sovrano volere di un 
uomo, » • 

« li conte Schuwaloff ò certamente 
latore di un'ambasciata pel suo So^ 

,vrano, il cui tenore essenziale sarà 
V assicurazione dei buoni , rapporti 
sìnora esistenti t ra la Russia e V Im-
pero germanico, anche in circostanze 
mutate. * 

egli ai suoi artieri di acuire i sensi 
approfittando dei'giuochi per avvez­
zare r occhio a cogliere le distanze, 
accorgimenti ora divenuti comuni 
nei giardini di FruebeL . 

Le maestre dei giardini hanno an­
che questo pregio che insegnano V ita­
liano, ed io mi,raccomando per mio 
conto particolare alle maestre di insì­
stere con diligenza su questo propo­
sito: è forse una scala lunga por ar­
rivare all' unità della lingua, ma se 
non si mette il piede sul primo gradino 
impossibile è giungere alla meta. 

E qui l'oratore sustione, snì dati 
dell'inchiesta fattasi- in Italia nel­
l'anno 1809, che gli alunni degli 
asili infantili non riescono bene 
nelle scuole elementari, Passavaquin-
di a 'questa seconda parte del suo 
tema accennando at vantai^gi di a-
vere dagli asili di T^roebel i giova­
netti; svegliati, costumati, ordinati. 
Stille scuole elementari accennò so­
pratutto ai difetti dell'insegnamento 
normale, il quale ò il vivaio, il se­
menzaio dei buoni maestri. Se la pi-' 
glia di santa ragione coi testi, vuoti 
guazzabugli enciclopedici, che satu­
rano, ma non saziano ; disse dei 

•banchi scolastici che creano vizia­
ture dei membri e degli occhi, Ê  
quindi valicò TAtlantìco ed accennò 
air America, od al suo grande apo­
stolo d'istruzione, Orazio Mann che 
si prefìsse dì fare scuole perfetto 
cosi che tutti e ricchi e poveri vi 
mandassero i loro figli. Tracciò la 
vita dell'illustre banditore di edu­
cazione, che visse e mori nel con­
tinuo esercìzio del suo apostolato, 

• Accennò al concorso che il Mann 
chì*^se alia donna» non solo nelle pri-' 
mô  scuole, ma in tutte le scuole-ma­
schili e miste, e disse che esperienze 
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ROMA, 9. — Il conte generale 
feld maresciallo Moltke ha passato 
la giornata di ieri ad Albano, 

• L'altroieri lasciò in Campidogh'o 
la alia carta da visita al sindaco 
Venturi, 

S. A. R. il]principe di Piemonte 
si è recato a palazzo Caffarolli onde 
restituire la visita ricevuta dal feld 
maresciallo. 

consimili provarono bene anche in 
Italia, a Milaiip, Jn America sopra 
G scuole 'S-.itìno affidate alle donno 

II prof, Vittanovich afferma che 
dopo la legge della sua conserva­
zione non v' ha dovere più ^Uo, 
più sacro per una nazione, che quello 
di provvedere alla educazione na­
zionale per opera della nazione, e 
pitando i presenti frutti delle leghe 
d'insegnamento istituite all' estero, 
ed in vario città d'Italia propone di 
istituirne una anche a Padova. Egli 
definisce 1̂ compito di queste utili' 
società nel chiedere la revisione dello 
leggi scolastiche imperfette, d'isti­
tuire biblioteche popolari, corsi nor­
mali, nel propugnare il migliora­
mento della posizione dei maestri 
ed aprir loro una carriera-

Questo è il fondo, e la trama su 
cui il Vittanovich ha con molto 
garbo, e a quando a quando |con 
molto sentimento esposti i suoi con­
cetti, ed a me rincreace, di non a 
verli saputi lumeggiare abbastanza. 

E cosi finirono le conferenze. Il 
Comitato si è dichiarato pubblica­
mente contento, del loro risultato o 
di fronte ad una testimonianza cosi 
competente io mi ritiro. 

Tutte le scienze vennero al con­
vegno; la filosofia a mano del prò-
fe.9sor Bonatelli sì presentò coi sen-
amenti simpatici', la fisica fece ca­
polino coir acustica^ dietro le corde 
ed i diapason del prof. Rossetti, che 
richiamò alla mente del sottoscritto 
i giorni migliori della sua adolescenza 
e lo. agognate esperienze del gabi­
netto liceale- Vennero nelP arringo 
r antropologia coi climi del prof, 
Rosanelli e la fisionomia del prof, 
Tebaldì; la fisiologia ebbe nel Lus-

w 

— Fu tealmento presentata al So­
nato lU dimissione del barone Ignazio 
Genuardi. ^ 

— Il march. Federico Costanzo^ 
Spinola, che da inviato atraordinar^ò 
e ministro plenipotenziàrio d'Italia 
presso la Corte di Copenaghen era stato^ 
destinato con lo stesso grado ad uria 
residenza nell'America raeridipnalet; 
ha ottenuto di restareàll'anticoposto, 

FIRENZE, IO, ~ La sera delPS 
corrente giungevano in questa città 
il principe" Orsini ed il granduca ^i. 
Altomburg provenienti da Venezia. 

Nella stessa sera partiva alla volta 
dì Roma il conte Capitelli. 
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FRANCIA, 8, -^ Laconvaìifinziono 
dell'elezione del sig, Douville Maille-
fen nella seduta della Camera del 
di 6 oorrento, fece scoppiare applausi 
ed esclamazioni ironiche sui banchi 
dì destra e specialmente nel gruppo 
bonapartista elio era contrario all'è-
lezione Maìllefen. Fu allora che il 
signor Inard protestò contro quei 
sarcasmi; e che il presidente dichia­
rò che manifestazioni di quel genere 
erano un oltraggio per la maggio­
ranza e che le avrebbe represse, 
{Approvazioni) 

Il signor De Cassagnac volle allora 
reagire contro ì rimproveri che ve­
nivano lanciati all' indirizzo del suo 
partito, e disse che ora stata pro­
nunziata la parola^, •assassini ^ con­
tro ì deputati della destra, ma il 
presidente dichiaro che non avea 
udito quella espressione/ che altri­
menti ravrebbe energicamento re­
pressa. ^ . ^ ' 

Si prevede che l'elezione del si­
gnor Rouher in Aiaccio darà luogo: 
a nuove burrasche parlamentari e 
potrebbe anche darsi che in tuie oc­
casiono s'imp ghasso una seria bat­
taglia fra i bonapartisti ed i radicali, 

—11 Temps raccomanda alla nuo­
va commissione del bilancio di an­
dare cauta specialmente in fatto di 
riforme, « Dovrà stare in guardia, 
dico il Tcmps^ non solo coi suoi 
avversari, ma anche coi suoi amici 
e eoa se stessa, No« Id basterà di 
essere accurata ove non fosse allo 
stesso tempo prudente, guardinga, 
riaervatissima nelltì riforme. Ninno 
la biasimerebbe di.spingere tale ri­
serva fino aìTestremo in questa pri­
ma campagna che dov'essere anzi­
tutto una campagna di ossorvazìone> 

— In seguitò alla levata dello 
stato d'-assedio i giornali belgi ven­
gono distribuiti a Parigi alla mat­
tina senza che il ministero li prenda 
ad esaminare come, aveva in uso di 
fare da molto tempo. 
' . A Marsiglia poi due nuovi giornali 
dopo tolto Io stato d'assedio, hanno 
veduto la luce. L'uno, L*Egalité^ 
torna a pubblicarsi colla sua antica 
redazione; l'altro, La Politique^in-
oomincia le sue pubblicazioni sotto 
il patronato del signor Gambetta e 
la direzione del signor Ranvier, L ' ^ -
galitò fa nel suo primo humero la 
sLoria della ,sua soppressione e la 
Poltitque pubblica una lettera de! 
signor Gambetta, 

sana un'espositore dotto ed tdoquente 
dell'importanza del san^r^^c nelPor­
ganismo- La storia naturale inviò la 
geologia e turbò la luna di miele 
d'un eltjtto della nazione col formi­
dabile argomento dei le?^7'emotii Ja 
zoologia trattò le api industrioso, 
che consigliarono alla botanica di 
nascondere la pompa dei suo] fiori, 
per far valere i propri diritti coi 
funghi,. U prof, Yer^on abbracciò 
lo scibile degli infinitamente piccoli 
sotto le curuìse indagini del micro-
scopiOf La letteratura ebbe scanta 
porzione, e se pompeggiò sfavillante 

""sotto le gramagfie d' Amleto, ella 
invia per mio conto rispettosa do­
manda a tutti ì cultori delle lettere 
della nostra città a non lasciarla 
cosi deserta Panno venturo, se la 
letture si rifaranuo. Una storia di 
poeta, le fasi d'una leggenffa pietosa 
valgono nelP animo gentile d' una 
signora tutte le meraviglie dei tro 
mondi naturali. Finalmente la peda­
gogìa ebbe nella signora Piazza una 
dist,in;t?t ^interprete quanto alla edu­
cazione della donna, e nel prof. Vit­
tanovich V espositore diligente di 
quanto riguarda gii Asili frÒheliani 
e le scuole elementari. 

Una sola cosa mi resta a fare e 
mi pare sia doverosa. So il Comitato 
ha ringraziato noi, che in fondo ci 
siamo divertiti ed istrutti, a noi tocca 
ricambiare il ringraziamento, non 
solo pelle serate procurateci, m^ so­
pratutto ringraziarlo in nome dello 
famiglie, della buona educazione che 
prepara ai nostri figli; in nome di 
un sentimento più alto, accora, della 
generazione che vien coltivando in 
prò' di una nobile missione, e dei 
destini, non ancora perfettamente 
assicurati, della patria nostra. 
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RUSSIA, 4- — n Messaggierc of­
ficiale annuncia nella seguente ma­
niera r itinerario stabilito pei viaggi 
dello Czar Alessandro nel corso della 
estate: sua maestà V imperatore par­
tirà per Ems verso la fine del mese 
di aprile. Passando ai fermerà tro 
giorni a Berlino, e quando abbando­
na Ems si recherà a lugenheim. 

Al suo "ritorno dall'estero, che a-
vrà luogo verso la seconda metà di 

iugno, sua maestà prenderà rcsi-
enza nei dintorni della capitalo fino 

verso il ÌB agosto, fino cioè alla 
fine delle manovre nel campo di 
Krassnoe-Selo. Nel corso della stato 
P Imperatore si propone di fare un 
viaggio a IlGlsingfors. 

Per questa estate si attendo a Pie­
troburgo la visita di sua maestà 
rimporatore del Brasile, di sua mao-
atà \ì Re di Danimarca e delle loro 
altezze reali il principe o la princi­
pessa di Piemonte. 

Nella seconda quindicina del mese 
di agosto, sua maestà l'Imperatore 
ai recherà a Varsavia ed in seguito 
andando in Crimea ispezionerà L 
truppe nei diversi campi. Verso la 
fine deirautunno le loro mastà r ira-
peratore e l'Imperatrice reduci gda 
Livadia prenderanno la dimora d'ih-
verno a Pifctrqburgo, , 

— 5.— Il Journal de StPòter-
s&ourfir, prenàen(ìo argomento dalle 
notizie telegrafiche che annunciaro­
no ir n'tìòvó'Movimento insurrezio­
nale noJla Bosnia, manifesta i) timo-
;re che la jinsUrrezione delle provin­
ole ottoHìane non sia giunta ancora 
al termine, eà accennando quindi 
agli atti di barbarie perpetrati dai 
soldati turéhi, propdgna la necessità 
che la Porta prondji seriì provvedi­
menti, aflìne di non trascurare in 
tal modo Pazono della diplomazia 
europea-

GERMANIA, B- ™ Un corrispon­
dente berlinese della Kóinische Zcì-. 
tung in data del 5 dice ohe, da pa­
recchi giornali viene parlato con in­
sistenza di nuove trattative delle 
potenze sugli affari d'Oriento, lo 
quali starebbero in relazione coi 
colloqui avuti dal conte Schmvaloff 
a Berlino. Questa notizia però, sog­
giunga, ha d'uopo dì conferma. Che 
la nota di Andrassy non sia stata 
P ultima parola della diplomazia in 
tale questione è certo, né è peranco 
esaurita la faso aperta da quel do­
cumento. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 9- — Con-
itiuuano fra i ministri ungheresi ed 
austriaci le conferènze, e finora nulla 
è trapelato sul risultato delle me­
desime. Le corr\spondenze litogra­
fate che d'ordinario sono meglio in­
formate non dicono nuli'altro, che 
oggetto della discussione del giorno 
8 fu la questione doganale, che do­
menica le conferenze si sarebbero 
riprese, e continuate fino ad ima 
conchiusione definitiva. Lunedi poi 
i presidenti di ambidue i ministri 
sono invitati dall'" Imperatore, a 
quanto pare, per riferire sulle trat­
tative^ ' 

INGHILTERRA, G, — Li un ar­
ticolò: / ; Kèdive e i suoi amiciy il 
Times scrive: < Sombra probabile 
che il governo francese con o sènza 
la concorrenza del governo italianq, 
abbia risoluto di prestar assistenza 
al Khedivò per soccorrerlo nelle suo" 
strettezze,, ma è molto dubbio che 
tali risoluzioni vadano tant'oltre da 
riuscire ad osso di vera utilità. Se 
i due governi intervengono, devono 
essQV preparati a (are anche più di 
quello che ò stato ad essi attribuitò-

La rigonora7.ipnQ dell' Egitto dipen­
de dalla conversione del debito totale 
in un debito al 7 per cento, estin­
guibile in BO anni. Altrimenti, o un 
governo amico deve apertamente of­
frire il suo credito al Kbèdìve con 
la guarentigia di un'autorità protet­
tiva concessa in compenso, o il Khè-
dive stosso devo arrischiarsi a 'pre­
sentare un suo progetto, ricompo­
nendo le relazioni con i suoi credi­
tori in maniera da poter corrispon­
dere ai ^ixoì obblighi. 

ATTI UFFICIALI 

U Gazzella Uffidah iU.V 8 aprile 
conlìene : 

Nomine neirOrdine deljsi GoroHa d"l-

On decreto del fi marz^ 187fi, con 
cui é approvalo il regolamento pei regi 
Gmnâ ii e Licei; 

.Di:spusìzioiu nel pcr.-ìon:ile dipendente 
dal minisiero della-marina j; 

Bisposiziom n^l personale giuliziario. 

jPIfìinhItio none. — La notte del 
8 III 0 ignfiii Indri medionle aforzoiura 
t̂l' impopta penetriirono neda cosa di 
fieno fiirniro Antonio, dorubaiìdolo di 
varii tjT';U! di binnchi^rià, salame e carne 
mhvd pel valore di L, 96. 

SK«uNclico. — il 4, ignoto ladro rul.ò 
un orologio d'argtìULO del valore d 
L. 45 neiiìi bouétra od in àQnno delia 
ciiR'*ìltiera Billoro Filom ĵnOi 

PiHca'Hùffiia it'Adigtì. — H O sMn-
ĉ endtò, ritienisi flnor.i casunlmenle, 11 
casoJ^ri! del Villico Chiasello Santo e' 
mfiti:rado ;1 eoî rorso degli nluTanii venne 
tou l̂metittì diairutlOj apportando al Chm* 
ŝ 'Ho iin danno di U. 132i circa ; ncn 
era nssicnriilo. 
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UNA NUOVA PAGINA 
nELLA 

VITA DI CESARE BECCARIA 

zmnm DELLA pRovmcift 
Pj&ivTcuia — Il 7 venne nrrestalo in 

Piiazola cyrto P: L. villipò da Cunarolu 
per avvelen^um^nlo e successivo (urto 
di pesce neUa peschiera privata tìel si­
gnor co. Luigi Camerini. 

Non dubitiamo che in una città 
come la nostra, dove gli studi al ten­
gono in cosi alto onore, sarà letta 
con interesso la seguente relazione, 
che togliamo dalla Perseveranza: 

Il vivo interesse che si è destato 
per uno studio su Cesare Beccaria, 
fatto con docnmenti inediti, e che 
attirò buon numero di persone au­
torevoli alla lettura del professore 
Alberto Errerà al E- Istituto Lom-
Ijjirdo di scienze, ci eccita a tenerne 
discorso riposatamente, notando tutto 
quello che ci rimase nella mente 
noli" Uilpirno la monografìa. Ria innanzi 
tutto, a nomo degli studiosi di cose 
patrio, rendiamo grazie air Istituto 
Lombardo, il quale volle, ad unanime 
deliberazione dei propri soci effettivi,, 
fregiare le proprie Memorie di scritti 
cosi ragguardevoli, ed aggiunse alla 
reputazione dello illustre Milanese 
questa pagina nuova che lo rivela 
nello suo attinenze con le istituzioni 
economiche del tempo, nella sua tra­
vagliata esistenza di professore e dì 
impiegato- Infatti se, dopo il libro 
di Cantù nessuno potrohbe oggìmai 
diro nulla di nuovo sul Beccaria 
come autore del libro sia delitti e 
sulle penCi se la sua fama di pon-
satoro, di scrittore è accertata da 
lunga pezza, dove si trova un lavoro 
che Io faccia conoscere per quello 
che operò nel dipartimento terzo del 
Consiglio di Governo? chi ha Sfiguito 
qaeàta ..opera diligente, accurata, mi­
nuziosa di un tale impiegato dello 
Stato? È la prima volta che nella 
storia della economia politica in Ita* 
lia si fanno tali ricerche: e TIstituto 
Lomt)ardo sarà ricordato orrevol-
mente anche pella sollecitudine in­
telligente colla quale eccito ed ac^ 
òhlVo chi diede opera ad illustrare, 
in modo originale, uno dtìi piii grandi 
uomini del secolo XVIIl. 

La discoverta di queste carte pre­
ziose, a quanto disse Alberto Errerà, 
non venne fatta a caso. L'A. giada 
gran lunga aveva pubbll^-'ato scritti 
di storia economica, al quali il R. 
Istituto Veneto concedeva parecchi 
anni or sphoi in un concorso pub­
blico, Tonoro del premio-

Continuando, anche dopo, e in un 
altro ordme di idee cosiffatte indài 
gini egli si occorse in RTilazìoni di 
aml)asciatori al Senato delia Repub­
blica di Venezia, i qnali parlavano 
diiTusamante della Lombardia e del 
suo rinnovamento prima della Rivo^ 
lùziono francese. Tra queste, una, 
della quale egli diodo lettnra e che 
è datata da Milano» parlaifli un certo 
Beccaria, e un'altra ritorna sulTar-
gomento e attira, corno diremo, la 
attenzione dnl Senato sulle lezioni 
che il Leccarla dava fra noi di eco­
nomia politi:ìa; e manda noto, ap­
punti che guidarono poi V Errerà a 
rintracciare nell* archivio di Milano 
alcune carte ulh^ quali rambasciatore 
accennava. Di ricerca in ricf^rca, TA, 
pervenne a scoprire in due fra lo 
sezioni degli archivi della nostra 
città un così grande numero di scritti 
inoditi di Beccaria, di Verri e di Carli 
che la sola enunciazione che ne ha 
fatta, a maniera di indice, basterebbe 
a far comprendere come gli sieno 
stati necessari piti anni per condurre 
a termine una cosi faticosa disamina. 
L*A, però scelse soltanto quella parte 
degli scritti che si riferivano al Bec­
caria, per farne omaggio all'Istituto 
e lavorare su di essi:-e anche di que­
sti predilesse le relazioni, i-rapporti, 
i voti 0 scritti di pugno del Becca­
ria 0 che apparivano indubbianmnto 
come C0SJ3 da esso ideate e dottate, 
e che come tali, si verificarono in 
modo da escludere ogni perplessità. 
NfìlTassisiore alla lettura che egli 
fece di taluno di questi pregiatissimi 
scrìtti ce ne siamo persuasi tutti. 

La memoria, la divise in tre parti. 
La prima studia Beccaria come 

economista teorico puro, come ŝcion-
zìato- E qui pelle sue idee sulla di­
visione del lavoro, sulle pioneto, 
sulla teorica delle popolazioni, sul 
protezionismo, alcuni scrìtti inediti 
dì Beccaria consigliore di govoruo 

gettano nuovi sprazzi di, luce. La 
seconda parie risgnarda Beccaria 
professore, e; 1Q carte scoperte al-
rarchivW di Vfìno?:ià e di Milano 
danno molte notizie òhe o non BÌ 
conoscevano affatto» od orano note 
in modo incompiuto. Si sapeva, ad 
esempio, che la prima cattedra dì 
economia politica in . Italia fu isti­
tuita a Napoli peli'abato Genovesi» 
e la seconda a Milano pa! Beccaria, 
il quale non volle accettare le ma­
gnanime proferto che prima gli ave­
va fatte Catterina II, desiderosa di 
dargli un tale uiHcto in Russia. M£t 
i lodatori del governo austriaco & 
anche gli storici e gli economisti di 
buona fede, rip^ìtendo ciò, avevano 
magnificata la prevoggenza dell'Au­
stria a tale riguardo. 

Per lo contrario, come provò r au­
tore, risulta da lQttere,^scritti, istan­
ze del Beccarìache l'Austria Io avreb­
be lasciato andare a Moscovia ed 
anche più in là, e che fu V amor© 
alla patria, agli studi nazionali, ed 
ài giovani che persuase il Beccaria 
ad aspettare; e lottando contro la 
incuria e la indifferenza del gover­
no impetrare alla perfine, qui nella 
nostra Milano, ciò che gli era stato 
offerto air estero. Un* altra impor--
tanta notii^ia che risulta da questi •. 
document:i, e torna a grando onore 
del ^Beccaria, risguarda T influenza 
esercitata dalle suo lezioni. Parecchi 
scrittori ne avevano manifestati molti 
dubbi, ^Itri erano di avviso che DO-
chi fossero ì suoi uditori e prevalso 
l'opinione che per tale cattedra non • 
si ottenessero quei grandi risultati 
che erano impromessi. Invece il prof. 
Errerà diede la dimostrazione, -di* 
remo quasi matematica, di tutto il 
pontrano di ciò che finora ai è ri­
petuto. I duo dispacci, che, come ac-
oennammo^ scoprì al R. Archivio 
dei Frarl in Venezia e sono doll'am-
basciatore G. Francesco Zon infor­
mano il Senato, con tutti i minuti 
particolari, dì ciò che il grande eco­
nomista disse dallo cattedre. Gli uo­
mini tli Stato della grande repub­
blica e le sue • magistrature non si 
occupavano se non che di cose di 
grave momento ^ o suonano assai 
gradite anche per noi milanesi le 
parole di tali vultìutuomini sul no­
stro Beccaria e forniscono anche» 
direttamente, una prova delle in­
fluenze delle sue dottrine anche in 
Italia, Dìffatto era noto che la sua 

'prolusione (1760) fu tradótta in fraa-
ceso ed inglese, ma non 8i sapeva 
che i contemporanei, in luogo. di 
ossorno incuriosi, vi dessero tanta 
importanza, che la repubblica di Ve_ 
uuzia se ne occnpasse tanto e rice^ 

vesse i.plti minuti particolari su ci 
Inoltre il prof- Errerà ha ritrovati i 

piani,jSommari, ìndici dolio lezioni del 
prof. Beccaria, e la nota di coloro 
che assistevano alle suo lezioni, nella 
quale, oltre all'eletta della società 
lombarda," vi hanno piemontesi ve­
neti e uomini d'alto affare di altre 
Provincie. Ma V ultimo tìocumonto 
che /Krrera presentò all'Istituto lom­
bardo ò forse ancora piìi ìmportanto 
di queatL 

Trattasi di una inchiesta fatta nel 
17S7 dal Beccaria a Como per iu-
carioo governativo, o allo scopo di 
tranquillare gli operai agitati per 
mancanza di lavoro nei filatoi e nei 
telai, e di indicare il riparo alle jat-
ture che alUiggevano l'industria. Lo 
deposi zioni relative allese te,gUinterro-
gatorì, le statistiche sulle condizioni 
deir operaio a quel tempo, î sf»j.':acì 
e provvidi accorgimenti dtd Tìeccuria 
od il modo sapientissimo col quale 
condusse a buon (ino Tardno incarico 
gli aggiungono nuove benemerenza» 
ed è il professore Errerà che qo la 
ha fatta conoscgl̂ o con uno studio 
comparativo sulle inchiesto e con os­
servazioni criticho intorno al modo 
che allora e adesso,si fanno. 11 senno 
di un impiegato-economista rifulsa 
bellamente da questo lavoro analitico-

Òmottiamo altri fatti ed altre opi­
nioni esposte dall'Autore, e ìntrala* 
sciamo dal riferire tutta la parte ge­
nerale della sua mq^pgrafla ed i con­
fronti fra i varii economisti deli' e-
poca e le nuove idee sulla storia della 
scìenzG. Ci siamo limitati a narrare 
ciò che abbiamo udito nolh parta 
attinente al solo Beccaria. I lettori 
giudicheranno qual parere sì debba 
emettere su cosiffatte indagini. Ma, 
il R. Istituto Lombardo con quella 
competenze che tutti gli riconoscono 
ha giudicato oramai su dì ciò. I cri­
teri del prof. Errerà e del prof. Cessa 
sulla scelta del documenti che va­
ramente sieno opera del Beccaria, ci 
fanno sicuri che tale pubblicazione 
riuscirà di molto interesse, e quoUo 
che già ne dissero il comm, CarcaflO 
segretario deir Istituto e il deputato, 
commendatore ViUapernicp^ ai quali 
l 'Errerà fece conoscere ancora prima 
il suo lavoro, e le parole del Fra-
aìdente^ del comm. prof. Cessa, e di 
altri autorevoli membri di questo 
corpo acientifìco assicurano d*3irim-
portanza dell'opera per la quale an­
che r Istituto Lombardo acquisterà 
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tm nuovo titolo alla riconoscenza do-
-gll; eoonomieti e degUstonfti. Se Te-
aempio ohe dà ora Milano venisse i-
mitato anche dalle altre città, dovo 
molte opero jjiodite di Precursori i-
taliani stanno inonorate» al avrebbe 

'finalmontfì la cogniziono completa 
"della coltura e dei nuóyi Istituti e-
conomici in uno dei più splendidi 
.periodi delia sua vita Ualiana. 

' >' . D.C. 

CEOIACA GJTTABIIi 
E.NOTlZm VAUm 

Diamo in appendicela relay-ìono della 
XH conferenza, tenuta martedì scorso, 
in prò degli Asili f^(lbeliani,^ dal­
l'egregio prof. Vittanovich e che 
versò appunto mgVi Asili ffóheliani 
e sulle scuole elementari. 

l^lSmHIeiiii<*utÌ presso il R. Tri­
bunale correzionale di Padova: 

12 aprile. Contro Salvagniiii Gìu-
seppH por ferimento; contro De Vec-
<;hi Vincenzo por furto ; contro DaccO; 
Pietro per ingiurie 'e minacele : 
contro Allegri Luigi per truffa, dif. 
avv, Monici. 

S ^ n v o r o d e i fanc^iHBII. — 
Dal Comitato Direttivo doli' Asso­
ciazione tipografica italiana, Sede 
di'Padova, che ha pure Sezioni ad 
essa affigliate in Rovigo, Adria, ed 
•'Este,MonseIice eMontagni;ina, .ci vie­
ne, trasmessa copia di una lettera che 
!' egregio comm. Enuiio'Morpurgo 
indirizzava all'esattore della Sezione 
d 'Estc , ih risjvosfa "alla ptìtizione 
dall stesso inviatagli, dèi tenore di 

•quella inviata ai deputati della no­
stra Provincia, e da noi pubblicata 

-giorni sono. 

In senso favorevole a tale petì-
Jiione .rispose pure all' esattore della 
Seziono di "Rovigo, il deputato di 
quel collegio, onor. Corto. 

La lodevole iniziativa delle Sedi 
dell' Associazione tipografica e la 
pronta adesione di quasi tutte le 
Società;operaie della Penisola, ven­
gono meritamente compensate dal 
favore che incontra ovunque la lora 
proposta; e dalla premura che molti 
deputati, senzadistinzione di partito, 
addimostraronoricevendo le loro Com­
missioni 0 petizioni, non che dall'ap­
poggio (la essi promesso qualora una 
legga che regoli l'ammissione deì' 
fanciulli nelle ofTicine, l'orario dì 
lavoro, ecc. ecc. venga portata in 

Parlamento, osiamo sperare che presto 
questo giusto desiderio divenga un 

:fatto compiuto. 
Ecco frattanto la lettera dell'onor. 

deputato del collegio di Eate-Mon-
selìce ; 

5 aprile 1870. 
„ Chiarissimo 'Signore, 
Il favore con cui gli uillci della 

Camera. deì Deputati accolsero dì 
recento un provvedimento legislativo 
rivolto a tutela de' fanciullit che 
oggidì son sottoposti ad inumane 
fatiche nell' industria mineraria, af­
fidano pienamente ' cho la lodevole 
iniziativa degli operai tipografi tro­
verà nel Parlamento le simpatie, di 
cui si chiarisce ben degria. 

Io prego pertanto la S. V. di 
render grazie a mio nome alla Se-
.zione di Este-Monselice e Montagnana 
per l'invito onde volle onorarmi, 
assicurandole in pari tempo eh' io 
mi farò un dovere di patrocinare, 
per quanto ò da me, il proponimento 
ch'è da essa caldeggiato. 

Questa sollecitudine per temperare 
le 'precoci fatiche degli adolescenti 
dee procedere di pari passo colle 
cure di una propaganda educativa 
pi î  di n'usa e più eflìcace ; parmi che 
in quella, come in questo, ognuno 
debba scorgere la manifestazione di 
un, progresso civile cho non aarà mai 
abbastanza afffettato, e 1* esempio 
de' popoli i pili provetti nell' espo-
riepza delle istituzioni liberali non 
dev.'essere un anuiuiesiramento per­
duto pel paese nostro. 

Voglia gradire, egregio signore, 
J''espressione di particolare osser­
vanza dal 

' Bevofissimo Suo 
E. MORPURGO 

«Hins-SfiluscEaKa. — L'altro gior­
no abbiamo fatto parola di un gran 
concerto ohe e|)b8 luogo a Firenze, 
dove ;̂! distinse un nostro concitta­
dino, cho da qualche tempo ha preso 
stanza sulle rive dell' Arno, acqui­
standosi nel campo dell'arte musi-
•cale una riputazione, che di giorno 
in giorno diventa sempre più solida 
« lusinghiara. 

Quell'annunzio patve còme il pre­
ludio di altra più.̂  grata notizia che 
oggi stiamo por dare ai nostri let­
tori; e che sarà, certamente sentita 
con soddisfazióne dagli amici di Gio-
vamìiMattisla tìm'^iroUh da quanti 
professano l 'a r te divina della mu­
sica, e ohe riuscirà specialmente di 

' grande conforto al di lui fratello, il 

quale cammina con tanto onore' sulle 
stesse pedate. 

In benemerenza del suo talento 
artistico e della fama acquistatasi 
come distintjissimo maestro dì piano­
forte, Giovaìini Battista BarUroUi 
fu nominato éavaliere della Corona 
d'Italia. 

I l a^a^Kf i harBifFaBifl. — Unft 
comitiva dì ragazzi venuti ad alter-
CO fra loro nella decorsa notte ih 
via Agnus Dei, passarono alle vìe 
di fatto riportando córto T. B. unti-
leggiera ferita al mento. Un altro fu 
pur ferito leggormonto al collo. 

Oji^fSeHI t r o v a l i e depositati 
alla Div. VI I^Iunicipale: • 

Una scatola di carta da lettere. 
• Un, astuccio contenente un forni­

mento d'argento completo (apillonu 
e pendenti). 

P0r la seconda volta 
Un rotolo di cerchietti per la for­

mazione dei vagli. 
Una piccola chiave. 
Un libretto od un foglio contenente 

alcune partite di vendita di legna 
da fuoco. 

<9^s;e t (o t r o v a t o . — Il giorno 
7 corrente fu trovato un piccolo in­
volto di carta contenente danaro e 
francobolli. Chi lo avesse smarrito 
potrà ricuperarlo dietro le dovute 
indicazioni presso Ìl signor Fogliati 
calzolaio in Via Sorvì, 

, A l l e ABBu;i*c. — Ultimamente 
si è fatto un lavoro dì riparazione 
ad una parte del muro, che proteg­
ge l'argine del canaio in riviera delie 
Albore, con lieve prolungamento del 
muro medesimo dove mancava. 

Ciò sta bene, ma starebbe ancor 
meglio se si fosse fatto un lavoro 
più radicale, trattandosi di una lo­
calità, che, pegl'improvvisi sfrana­
menti, ofi're pericolo di disgrazie. 

!Hi®t5i7Ì« fl«EaMS«»i^Si. — Il Fi-
lippi neir appondìco della Perseve­
ranza, riconosce il grande, anzi il 
grandissimo valore musicale della 
nuova opera di Pouchielli, La Gio­
conda. 

Meraviglioso l'istrumentalo per e-
leganza, varietà, leggiadria, belli 
iraiiasti, sonorità morbide,tlelicatozze 
squisite: è un trapunto, un cesello, 
una magìa. 

il Pouchielli ha poi spiegato una 
.forza insigne, rara, di espressione 
drammatica : la sua musica esprime 
la passione con tutta la tenerezza, 
10 slancio e lo strazio degli alfeLti 
amorosi. 

Fu meno felice nell'impiego delle 
masso corali. 

~ La seconda rappresentazione 
della Gioconda, del maestro Pon-
chielh confermò il successo della 
prima. . . ' 

_ Il quarto atto eccitò un entusiasmo 
indescrivibile. 

Alla fine dell'opera ebbero grandi 
•ovazioni il maestro Porichielli e tutti 
gii artisti, specialmente la signora 
Mariani. 

mo lSy ic BBìi^itnrl. — Il mini-
stero della guerra ha stabilito che 
11 di primo del p. v. maggio sia da 
tutti indistintamente ì Consigli di 
leva aperta la sessione completiva 
della leva sulla classo 1855, che ven­
ga chiusa da tutti la detta sessione 
n 31 deììo stesso mese, e che nel 
.successivo 10 giugno, sìa pubblicata 
la dichiarazione del discarico finale. 

_ B.«nK**vÌ!{à. — I giornali pari­
gini annunziano la morte d'un corto 
Paolo Delepet nell 'età di 105 anni 
h-ghlasciò un.fìgliuolino dì 83 anni 

UFi'lWO BKLLO STATO CiVILK 
llollettino del 9 

, ^ NASGlTli 
Mascbi n. 2 — Femmine n. G 

MATUiMONI 
Piccolo r.ui^i fa G.epiirecuòco vedovo 

Con Ardii Luigi;! fu Giov.uini iÌJUisLa, 
lavlindaia tìubjlo. , • 

Ztrdo M»rcelliano, di Antonio, ga-
siahio, ce)ibe;'con Gallo .ìlitriii Annii di 
Luigi, casalinga, nnb le. 
^ Fuccliitielli Pietro, di Gaspare, villico 
celibe; con Zjgo An -̂ela di DJmc^i^:o, 
sana, nubile. [Tulli di PaJov;i) 

* : MORTI 
Cosudiin Rosa di Luigi, d'armi 2 i,^. 
Gianotti torednn Teresa, In Giovanili 

cisalingit, d'anni SU cunlugata. , 
Corlivo Leonzi Giovanna fu Goctanó, 

d'anni 80 cusnlingn. vef1ov;i. 
(Tulli di Padova) 

Trevisun Scubello dt-Ua Fineo Giaco-
ma, fu Vincenzo, d'antii SO, villica, ve 
dova, di Scaiiedìgo (.Uirane). 

Boleliine del 10 
NASCITE • 

Maschi n. i —.Ffimtiìine f?. 9 
MOUTI 

_ _ L , 

MarUn Zordan Lucili, fu Giulio, d'anni 
70, casaliiigt, vedova. 

. Ruverulu Anlohio di Giuvaoni, d'un 
ni 1 e mesi 4. 

BULLETTINO COMMERCIAtE, . 
Veii6»lK, iO. ^ ' « e n d . il. 77.75 7^80. ^ 

I 20 franchi ÌIM. • - > 
*iafl3emm, 10 — Hend. it. 77.6E1 77.62. 

1 20 fraachi 21.03. 2Ì.mt. 
Sete, — Pochfssma" disposizione 

' agli niTari: p'e/zi si^izonai'-. 
n r l n d t s l . 10. — Il piroscafo TVoiiOMCore 

dulia Compagnia Pcninisularo eit 0 
Eientnle, panivi ieri maltinti olle 9 
oa Aiefsundria alla volta di Brindisi 

. ' e Ventzl;i colla valigia delle Indie; 
Ha a bordo ^5 pa--.seggii'ri, ^%Ì 

. ' CQjIi merci e 78, valigie"'. , j -' 
Jtiwrt*. 8. — Scie. Art,ri limitali ; prèet* 

dlliaitut). 

\*^ 

•?. CSSERYATOPJO Af̂ TRONOMIO^ 

i2 aprilo 
A mezzodì vero di Pa'̂ tovii 

Te'UiJO miid. di Padova orv-12 m. 0 ?. 38 8 
Tempo med.di Roma ore 12 m. 3 s. 0 9 

Oascr'Mzùmi vtcieDrù!ù<jkke 
eseguito a.Tallozziì di m."!7 dal anol-j e dì 

. m. 30,7 dal iivoìlo me iio del murii 
Mtft,rmmM^*w»: 1 ^ fi *• H H T ^ É T ^ ^ V ^ J 

IO U | i r Ì t c 
- ^ V - T -

TfMìs. dei và}>. ao^M. 
llifiiiiità reliiUv-i. 
Dinefor .de i v^iiio 
Stailo dtit cielo , . 

Ore Ore 
3 P 

L--L ^ 

Oro 
9 P. 

.f'-'-r 

762.4 759 0 759 4 
t u 9 in 3 ^2^B, 
4 911 6.43 6,88 
39 ' 43 \ al , 

SO i'SE, 2 0:i01 
ser. ser nuv, 

ser. 

0^! T^iKzoiìì del !0 al m??-zo:Jl dPirtl 
Temperatura miissiim = f 17^3 

mininij". = - j - 7 ,7 
ttrr^P^ftr-Tr-^ 

ULTBIE ^OTIZm 
Leggasi nel Piccolo di Napoli, 9 : 
La salute dell'ou. Mordinì è mi­

gliorata in questo ultime ventii^uat-
tr ' ore assai più di quello che i me­
dici avessero potuto prevedere. Ieri 
pareva morto ; stasera sì crede quasi 
corta una guarigione non lontana. 
L'egregio infermo ha riacquistata 
interamento la conosconza, e ì fatti di 
paralisi cominciano a svanire. Ha 
parlato più volte ; la prime sue pa­
role sono, stato pei doveri dell' uffi­
cio ; crede di essere informo di tifo. 

I telegrammi che chiedono noti­
zie sono innumerevoli ; oltre tre­
cento sono di membri del Parlamen­
to ; migliaia di cittadini, e tutti i 
più egregi per nascita, per censo, 
per intelligenza, si sono recati alia 
Prefettura per accertarsi elio l'egre­
gio uomo non versava piti in grave 
pericolo. . 

Ecco l'ultimo bollettino medico: 
Domenica 9, ore i p. m. 

Intelligenza interissimamente ricu­
perata, paralisi scomparsa, salvo leg­
gera debolezza del braccio sinistro. 

Può ritenersi quasi sicura la gua­
rigione completa. 

Tommasi 
Cardarelli 
Cantagli ' 
Landolfì, 
Gius, di Martino. 

II Duilio sari\ quasi, certamente 
varato in maggio. Al varo assisterà 
S. M. il Re che, in quest' occasione 
darà un gran pranzo ofllciale nella 
reggia di Napoli. 

que'paìjrucconi della rapubblìea ve-
M'eta,. che n'él ìiativfr dialetto, scio-
glievano le questioni- più ardutì^ e 
vestivano, lalla buona i più difficUi 
prohlemì dalla politica europèa/ 

Oggi sono ancora troppo giovanu 
' Intanto noa si parla più della dU 
missione dell'oflor. Mielegari ; o que­
sto è un buongegnp-. Si pavla inveco 
d'un probabile richiamo deirattualc 
ministro a Costantinopoli,, 
• Òoatantinopoll, oggi più che mai< 
ò un posto assai dUficilti: non vogìld 
faro torto airegregio conte Corti^ che 
lo copre attualmente; ma io mi sen­
tirei piti sicuro se vedessi nel posto 
ch'egli occupa un vero uomo di^Sta-
to» cosa ben diversa di un somplice 
diplomatico... 

Mi si vorrobbe far credere che 
Onor. Mclogari avesse gettiito gli 

occhi suU'onor, Visconti-Venosta : ma 
quel benedetto uomo al momento, 
non intende eh* di godersi gli o^ii 
che la crisi gli ha conceduti.. ^ 

Come membro d'un partito ha ra­
gione,-ma come cittadino tout court, 

:.Voi*rai vederlot^n attività continua: 
Nel, momento, inrcuì versiamoi.la sua 
astensione jjotrobb,^ .riHscire fatalei 

•ed esperei agli azzardi, che sono là 
politica dei novellieri j^ cioè a dire 
dì coloro che non avendone una, la 

• cercano di, preferenza, nella aHen ~ 
ture, non diplomatici, ina eroi dellìj 
tavola rotonda. 1. V, 

officia. Potfemito. Scrìve '^X'i^imest 
assumere noi stessi la ]protezione ^ 
nanziaria dell' Egfitto e.ognl difflî oltà 
sarebbe dileguata, poiché faremmo,̂  
si che fosse obbedito il nostro rap-
presentante. INOÌÌ VI è, perlomeno, 
'alcuna diretta promessa che l'au­
torità del comméraario francese- e del 
commissario italiano, possa essere 
ugualmente rispettata. Essi dovreb­
bero ricevere alcune sommo dagli 
impiegati de! Khedive e adoperarle 
fecondo certe tK)rnie(,̂ nja tino a che, 
ta,h. somma 1 non., siano pagate non 
hanno nulla da faro: e se non siano 
r - r , ^ 

ad essi pagato^ cho accadeva?' 
Il (Pinìes conclude: « Se si jpotesse 

credere con Ibndameuto, cho la le-
zione, di cui il Khedtye^veva bìso-
gpp, finalmente è stata appresa; si 
sarebbe ottenuto per la rigenerazione 
dèi credito egiziano, più di quanto 
possa essere offtìttuato dalla assistenza 
straniera. Dovremmo accettare un 
manifestò, nei qualojl IChediverico-, 
noscendo Uatti accaduti con severità, 
e ^spqnendp un progetta pratico per 
soddisfare alle domando dei suoi ere-
ditori, secondo che gli sia concesso 
da'suoi meMi, dia valida prova dì 
un, cambi^-mento 41 condotta, senza 
il^"quale l e flnanze deir Egitto non 
posponp avere un permanente van­
taggio. . 

..f 
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ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

'fii^eìla elezione d'Iseo, dove riuscì 
eletto r onorevole ministro Zanar-
dolii tutto il partito moderato si 
astenne in massa. , 

UcL 
i& g!» E' S t e 

S 

NOSTRA COnniSPOITOEKZA 

Homa^ 10 aprile 
E arrivato il cav, Nigra. 
Uno sbaglio di calcolazione sugli 

orari mi tolse il bene di poter es­
sere tra primi a salutarlo : annun­
ziato per le 4 poni., ìl suo arrivo 
ebbe luogo allo 2 1[2. Quando vi 
giunsi alla stazione, egli era già al­
l' albergo a riposarsi dal viaggio. 

Io insisto nel credere che appena 
avuto cenno dall' on, Melegari, egli 
•se ne tornerà a Parigi. ^ 

E vi insisto per la semplice con­
siderazione che Parigi, diplomatica-
niente parlando, è 'una piazza apsaì 
difficile a i diplomatici di carriera 
da poLervi mandare mancano, men­
tre fra quelli di carattere politico, 
non ne trovo uno che potesHe far le 
veci del Nigra» 

In Italia abbiamo vedute le classi 
più elette accorrere volonterose al-
Tappello delle armi, a quello della 
diplomazia risposero pochissimi ; e 
questi pochissimi sono, per giunta, 
ancora novellini. Fra diecj, quindici 
anni saranno 1 degni successori di 

nhsi^wìfÙi J'rancià é stanca dì leggi 
provvisorie, e se non abbiamo fatta 
una domanda di ritornare alla leggat 
jgrovviaoria del 187Ì, si è special-* 
mente^como vi dicovo or ora, perchà-
vogliamo presentarvi delle leggi or* 
ganiehe definitiva (Moì)imenÌ(P^. 

Ma che non si dica che cerchiamo 
in ciò un mezzo nascosto pijr ritar­
dare una soluzione. Tale leggo orga­
nica vi sarà presentata da me fìri. 
dai ^priml giorni del vostro ritornà. 

^{^enhshnò^ Essa sarà presentata dà, 
me alla presidenza senza ritardo (Be-: 
nismmo! Benissimo!) 

Voi potrete allora, se crederete, 
dovere di farlo, staccaro ria codestfi 
legge organica il capitolo relativo 
alla nomina dei maires^ e noi noa 
ci oppòrémo-,. (benissìma!) discuta-^ 
romo insieme e la Camera decìderà. 
Ma permettetemi di dirvi, neirinte-t 
resse stesso del Governo che abbiamci 
fondato, cho fa d'uopo non già 4ì 
leggi provvisorio, ma di iRggi defì-
nitìvfì, e cho |cohcorrono allo scopò 
à cui tutti noi vogliaraò raggiungere, 
cioè il consolidaménto jdella Ropiib-
,,blica- (Applausi prolungati a SinU 
strà ed ai CentroJ. 

VAUgemeine Zeitung di Augusta 
in una corrispondenza da Uoma, e-
sprime la speranza che ìl nuovo mi­
nistro deir istruzione pubblica, ri­
spondendo alla bella fama che gode 
quale dotto e professore, proseguirà 
le riforme utilissime, iniziate dal suo 

, r 

predecessore on. Bonghi, se pure la 
passione partigiana non gli traverserà 
ed impedirà l 'opera lodévole, 

• lu fondo —̂  dice il corrispondente 
— si tratta anche in questa quistio-. 
ne, come in tutte le quistiqni vitali 
deir Italia, di accentramento o de-' 
centramento. Ma checché in propo­
sito del discentramento si possa dire 
in altri paesi, in Italia, ove lo spi­
rito e gr interessi regionali oppon--
gono tanti ostacoli allo svolgimento 
nazionale, l'accentramento è una ne­
cessità assoluta e conseguente dalla 
situazione stessa delle cose. Qui non 
valgono né sì possono applicare le 
teorie generali» Chi ama sinceramen­
te e desidera il bene d'Italia non 
può dopo un soggiorno "di qualche 
tempo nella penisola e dopò uno stu--
dio attento e spassionato delle con­
dizioni del paese, non essere piena­
mente convinto, che ìn Italia molto 
meno che nella Svìzzera l'evoluzione 
centraltzzatrice si è,accostata a quel 

grado che, come in Francia ad esem-
^ • 

pio, comincia a divenire un male. E 
ciò, deve dirsi sppratutto della qui-
stione universitaria. Chi sa che in 

.Italia il consiglio superiore degli stu-
dii rappresenta i veri interessi del 
paese e della scienza, mentre lo fa* 
colta non rappresentano che gì' in­
teressi puramente locali, non può es­
sere dubbioso su ciò che si rende 
necessario. In Italia oltre 6 od] 8 
università veramente buone ed atte 
ad uno svolgimento proficuo, ve n' è 
una dozzina, nello quali i professo-
rati non sono die altrettanti istituti 
di provvidenza pei poveri parenti di 
grandi famiglie; nelle'quali gli esami 
degli studenti si riducono a semplici 
formalità, che danno il mezzo a molti 
protetti di conseguire senza grande 
fatica la laurea; rielle quali la scienza 
è una incognita al pari d' uh serio 
lavoro da parte dei professori e do­
gli studenti; le riforme di Bonghi 
tendevano a togliere di mezzo tutti 
questi inconvenienti, Inde irae. Ciò 
che il Bonghi cercava dì fare me» 
diante decretii conoscendo la impos­
sibilità di vincere la opposizione x̂ e-
gionaltì nella Camera, il suo succes­
sore dovrà continuare la stessa opera 
per la via legislativa, la qual ^osa 
poro non gli riuscirà facile;; » 

* — IT n — n — n 1 ' " • • » M ^ ^ _ , j m ^ ^ ^ 

Il Times in un nuovo articolo sulle 
finanze dell'Egitto, scrive che V \w 
torveuto potrebbe prendere unaforma 

' 1 - * 

. Secondo il Pester Lloydìd. Serbia 
fiarebbo prossima ormai ad entrare 
In campagna. Il contegno del mini­
stro della guerra fa supporre ad una 
imminente dichiarazione di guerra. 
Le grandi m'ahbvre principiano il 12 
córrente; verrà ordinato a tutto l'e­
sercito di tenersi pronto a marciare. 
Si spera, secondo assicurazioni della 
bmladina, di avere rinforzi da Neu-
àatz, Zambor e Mitrovitz, e precisa­
mente da 15 £ 20,000 uomini. Il 
corrispondente di Belgrado del Pe-
$ter Lloyd addita la gravità della 
situazìonoj che sarebbe pure cono* 
sciata dalle tre potenze imperiali* in 
seguita a frequenti scambi di dispacci. 
Si tratterebbe persino di una occu­
pazione della Serbia. 

~ Si afferma che il ministro del 
òulto BoskoMtz si rifiuta dì ritirare 
la datÈi diraisàione; In tal guisa man­
cano al gabinetto Kaljevich il mini­
stro delle flnanze ed \Ì ministro del 
culto, . 

T:r-'_^ "-»• :* 

^-^ 

Ecco le parole del ministro Ricard, 
relative' alla legge sui maires : 

Ricarà, ministro dell'interno. •— 
Signori, il Governo non si oppone 
alla dichiarazione d'urgenza che vi è 
stata chiesta. È desiderio, divìso da 

. r 

moltissimi membri delle due Camere, 
di restituire al paese, nel più'breve 
tempo possibile, libertà; che, ad esso 
soùQ carissime, {Benissimo ! hettis-', 
Simo! a Sinistra ed àtCentro)* 
, E, permettetemi di dirvi, signori, 

che il Governo, per il primo, aveva 
sentito codesto desiderio, da esso 
raanifestato^nélla dichiarazione del 
14 marzo {M vero). 

Certamente, se noi ci fossimo tro­
vati, per la preparazione e discussione 
nella legge municipale, soltanto dì 
fronte alla questione di sapere se,' 
primardi èssere maire d'un Comune, 
bisognava prima essere consigliere 
municipale, non ci sarebbe stata nel 
nostro animo alcuna esitazióne, ed 

^ L ' j 

il progettò di legg« sarebbe di già 
stato presentato, .. ^ ,.̂  

Sianio, infatti, profondamente con­
vinti che questa legge, che permette 
di prendere W maire fuori del Con­
siglio municipale, è una legge giù* 
dicata,,ed il Ministero non si servirà 
mai di tal legge. [Benissimo! be­
nissimo I ed applausi al Centro ed 
a Sinistra), 

Masonvi altre difficoltà, puro gravi, 
ed anche serie, Tali difficoltà noi le 
st'udìeremo. 

Certamente, signori^ noi non ab­
biamo l'idea di ritardare la solu-
zione che voi sollecitate. La Fran­
cia possiede il Governo che ha vo--
luto: essahalaRepubblica (Applausi 
a Sinistra). La Repubblica si basa 
su leggi costituzionali definitive Nuo­
vi) applausi). 

Per sostenere queste leggi costi­
tuzionali vogliamo dellfe leggi orga­
niche inspirate ai criterii che detta­
r o n o la Co^iilìX'iìQnQ {Benissimo! hc-

(Agenzìa Stefani) 

^ COSTANTINOPOLI, 1 1 , - r Un vi^ 
vo carahattimento ebbo luogo pressa ' 
Madenin Bosnia, fra le trnppe e; 
1500 insorti. Questi furono posti ia 
fuga, lasciando 60 morti. Le truppa 
ebbero 9 morti e feriti. | 

VERSAILLES, 10.—Il Senato ajK 
provò un credito di un niilìone e 750» 
mila lire in favore dogi'inondati» ed 
aggiornossi fino a! 10 maggio. 

La Camera annullò l'elezióne di 
Rouher ad Aiaccio, ma Rouher sie-. 
dora alla Camera come deputato dì 
Riora, La destra vorrebbe che si di­
scutesse Tamnistìa avanti la proro-, 
ga, ma ìa sinistra sembra decisa di 
aggiornare la discussione dopo la 
vacanza. 

PARIGI, 10, — 11 Mcs§ciger d& 
PaìHSy parlando della conferenza dì 
Derby, con Decazes dice che dua 
membri del sindacato francese pel 
prestito egiziano furono chiamati du­
rante la conferenza por esporre le 
lóro vedute. Derby domandò il loro 
progetto scritto che gli fu consegnato 
stamane, ;,Ì 

Il Messagcr soggiuiige che Derby 
e Decazes sì trovarono francamente 
concordi nei desiderio ài appoggiare 
t'tìcìprocamente una combinazionesod-^ 
di.'î facente pegl' interessi e per la dì-* 
gnità doi due paesi, '*" •;.' 
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Hàwsà Praflc(» ll;Uf iiw 

Vienna 
Au?5irii)clie ferrate 
Bancu lNazÌon;de 
Ndjjoieou; d*oro 
Canibi;̂  3U Parigi 
Cambio su Londm i 
Uendiu austriaca iiri?, | 

„ in c.j't.M 
Mobiliare : 
Lombarde \ 

• i . 

! l 
7a 53 r. 175 U 

21 03; ti 63 
•V 101 ti 10 

iOS W. 108 40. 
~ - ,49 — a. 

, 8'. 7 - 847 - . 
2023 — 2025 

323 
239 

10?) a 
(ÌGO 

* U F * 

# • • 

77 70 
10 

Ì05 5S 
m 90 

n 7i sa 
- 3(Ì00 -

no 
(U 

2Ì(Ì 
s:27 
Ì:42 

!̂ 20 
fio 

2i7 
i2S 
^40 

- i * ^ 

---™* 

r. 95 
7;ÌI3 

15 m 
8 

267 
9 U 
S 70 

40 :!« 
(17 Oo 

"0 ^̂ 0 
ùii 53 

149 Su 

30 
7 Sii 

9U( 
Iti 03 
10 

26G — 
9 42 
8 68, 

46 60 
118 
69 85 

146 75 
100 

Banoloaitìo Moscliin, (;(!(•;;»(('msptìHsafiiU 
KL- - r a r H 

1-33S A V V 0 
ìl sottoscritto si pi^egia portare a, 

publica notizia che la Reale Com' 
pagnia italiana di assicurazionig^ 
nerali sulla vita cìeW uomo, in Mi* 
lano, lo ha nominato a suo rappre­
sentante in Padova» ove esso ha i l 
suo domicìlio, in Via Casa di Dìo 
Veccy^, n. 3590-

Lorenm 0ampcrcl(t\ avv^ 

^^' SPETTACOLI """^ 
TKATUO CoNcoani. —' Si rappra-

aòhta r opera: Lucia, del maestra. 
Donizetti- — Ore 8 l^r . ^ * 

^^' 
r , 
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D I M U T U, O S O G G O R 
CON'fUO 

O 

RefNl<!rctde In Bii?aiiò^ 
AVVISO 

In 

Soci del 20 u. s. Febbraio, ed alla Turifla stabilita daìl apposita Coinmissiouo, elio sarà 
esibita B cbi ìa ricerca, lanlo dalla Direzione che dalle dipendenti Ageniie. 

ConfoTTBcmeiite \\\ voio espresso dalk maggioranza dei Soci, i lerritori saranno di-
'Vìsì in cinque Zone, portanti difiorenli pnnn, onde cosi oUcnore il meglio possibilo 
queir equilibrio fra gli enti incolumi ed i dannefjgiali, da cui atlingono forza le Mutue 
feBoqiazion). 

E 5opprf?ssa la deduzióne de! soprÀpremio dfti compensi liquidati- Air incontro nello 
Scopo di garantire, fln dove è possibile, T integrila dei compensi è manlenuia, almeno 
fino a 'luaiidt) non si avrh un soddisfacente fondo dì riserva, la Camhiule dì sopratassn 
in rpgione ti* un quarto dei prraiio letale, ia quale a norma delle risultante dell' Eser-
pzìo, sovàrìdofìft odanv/ìc mn par/ata, come ebbe ii verificarsi nello fcor^o anno. 

AiSofiì creditori per resìduo compenso 1873, sarà per |ora pagalo^ od imputato nei 
li premi cn altro iO prr 100 del loro credito originario, É cosi puro è assegnato por 

ora il 40 per 100 sui credili drl residuo rompendo 187-i, semprechè i Creditori dell'uno 

SÌ rÌ5^ervii di eial)ilirc, a nonna delle risultanze, un aumento di quota che potrà torse 
raggiungere anche un altro 10 per JOO. 
''•-^- ì felici risultali del Ì87.̂ i che erano aprovederei» perchè è nell'ordine naturale che 

a^li anni disgraziati succedano i prospeW, hanno provato -he, siccome avviene per le 
diverse condizioni dei territori e pel cumulo degli enti asiiicurati, cosi anche nel tempo 
B U rcquìUbrio degli eventi. 

La Fotfoscritta Amminislrazione quindi che ha veduto pel concorso di Propriolari e 
Fillabili sostenersi questa Associazione nei momenti delle avversìlt^, non dubita che que­
sta Iroverà ìant& maggior favore ed appoggio, ora che ìc condizioni suo corrono più 
jnrospere, e che gli adottati provvedimenti, suiTragaìi dal voto della generalità, promettono 

'•all'Associazione un assetto più stabile ed un niigliore raysodaraento di quelle garanzie 
che derivano dalVeslendersi dcHa Mutualilìi. 

Tanto la Direzione quanto Io Agenzie Provinciali e Mandamentali sono incaricale di 
as5umero i contralti d'assicurazione e di fornire le notizie e gU schiartmeali di cui fos-
Bero richieste, 

Milano,.? Marzo 1878, 
• p. Il CD7)sìf)ìio d'Ammmhtrnzione " 

L I T T A - M O D I G N A N Ì Nob, ALFONSO, Presidente 
La Direzione 

' „ MASSARA Cav. FEDELE 

TONICO, ANTINERVOSO 
Da più di quaranl^ armi lo Sciroppo Larozo è ordinate con successo 

da tutti i medici per guanrc ie GASTUITI, GAsraALaui» DoLoai e Ciuuci DI 
STOMACO, GOSTTFAZIONI ostinate, per facilitare la dii|ustionc ed in conclu­
sione, [)6r leaolarizxarc UiUe le mistioni ttddoniinall. 
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ntif rici 
lo forma ( 

Bono, 
G 
per lo curo giornaliete della bocca. 

ÌMim e spedìiknc da Jr-P- LAROZE e ĈS 2, rne des lìons-y-Paul, o Parigi, 

DBPOSITI. Podova : Ŝ nl tii B?g(r!ata, Comello, Pianeri e Maanti' 

SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 
Siclroppo sctlatlvo dì scone d'arnncìo amare at Ilromurf^ di potassio. 

^eir^ppc* ferrufflnoso di teorie d'arancio e di r;uassia amara all' IOIIUK*» «Il ferro» 
Sciroppo depurativo di 5Ĉrzo d'arancio aoiartì ali' loiliiro di potassio^ 
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9,4S I 

à. 

fllmòjSnti per Pat lavA 

Partenze 
da 

D O t O G N A 

dirtìtto i l S 
da Rovigo *.03 
omnibus 5,— 
(lirfìtto 12,40 
omnibuB 5,13 

0. 

Arrivi 

P A D O V A 

v* 

mi^to 
4,25 a. 
fi,Ofì » 
0,22 . 
3,50 p. 
ft,17 . 

Mcs^i-e per t l t l l i to 

I 
Pur lo me 

da 
M E S T R E 

Parlfinze 
da 

V E R O N A 

Arrivi 

P A D OV A 

omnibus >• fi,05 aj 
* 11,25 .1 

diretto El.OI p. 
omnibufl tì,03 
mifto l l . iS 

7,32 
1,48 
fì.44 
8,37 
3,0 i 

a, 
P-

» 

a. 

I 

II 

III 

IVI 

omnibus 

diretto 

6,12 a. 

•10, Ì3 

5,15 

misto 0,10 
IflnoaCoiiogliano 

V. omnibus 10,Ì53 

P 

Arrivi 

U D I N E 
Aftf - » -

10,20 a. 

2.45 p. 

8,22 . 

S.lO 

2,Si a. 

VdIAo per M e s t r e 

Partenze 
da 

U-D IN E 

omnibus 1,̂ 1 

,mÌ9to da 6,10 
GonegUauo 

» 6,05 

diruto 9,17 
V 

• 3,35 

a. 

1 

Arrivi 

M E S T R E 

P-

5,12 a. 

8,30 

10,5 

12, i7 

7,40 

^*OJ« . U — H ^ 

AL LATTO-FOSFATO DI CALCE ì QUH3TA PHBPAIU310HB È LA SOIA GHB ABBIA SSaVlTO Al MBDIGI OHI OSPHOAU DIVAIV •> ì*., 
PSa PHOVARB LB VIRTÙ HrCOSTlTUINTBj 

ANTI-AMBMIGHIÌ B DJGESTlvn DHL LATTO-I'OSFATO DI CAI.CB. 

ELLA GONVENISGE 
Al Bambini pallidi e raohiUol; 
^Ule Donzello cjje ai Bvilappano; 
AlI(3j)ontL0dehDl0; ; 
Allo Nutrici, per favorirà Tabbondan^a 

del lalto e faciUlarfì lo apvmtói dei 
denti ai bambini; 

Ài Convalescenti; 
Ai Vecchi indetoUtl. 

Nello Malattie del pQtto; 
NelSe Dlcfostloni laboriose; K 
NellV Inappetenza; 
In tutte le malattie cho si traducono por 

lo amagrimentn e b poTiiU MU Ione; 5^^ 
Nelle Fratturo, per la ricostitiizione 

degli o3sl ; i 
NdlaCicatrIsza2lonod&!lopi,iguc, ^^jara 

l'nciova^IigiHtlMO d e g l i B^AJcjti ^ngithììct e_Acìle Ta i»<c . 

i S 9 0 

Rendita Italiana god-1 genn. 
Prestito )8t>G 
Pezzi in 20 franchi . . , 
doppie di Genova . . . . 
Fiormi d'argento V. A* . -
Banconote Austriache , . 

j u _ _ 

Deposito in Padova l''jiriiiaoìa COKINKLIO nii''Anyelo, o nello prii 
cipali FariiiJioio d'Italia. - G. Aliotta, agento generale ia Napoli, sai-: 

in 
14 

^9tm ruu^J 

Lit A^cuw^-Tf iY«Bfvwri ; iHi t i™pt ì» iL™ vurTKrtft 

i .3^;^é£^.w-^ 

Seul Couvtviila Jlnvlivc 

e t nm 

9 5 

ai » 

APRILE 

a 4 

77,^0 77 60 
48 7S ; 48 73 
2172 21169 
84 801 «4 73 
2 43- 2 42 

6 

—' 2 34 3 i 

77a;i 
4!)~! 
21 CO 
84,80 
2,43 
2 3t-

! ) 

77 68 
4 9 -
21 Bi 
84 80 
2 
2 

43 
33 

I 

8 
I - Il 

77 8» 
4 9 : - , 
21 67 i 
84 7S \ 

2:431 

77 
49 
21 

80 

(58 
84 75t 
2!41 
2j33ì 

Listino dei Granì _̂ dal 2 all'8 Aprilo 1876. 
Fninienlo da pìstore nuovo L. 25 20 ]=•' 

(letto id. vecchio . l-g 
detto mercantilo veccbio • >3' 
detto id. " nuovo • 24 — I F 

Fnimuiitonb pigiìoletlo . . . 1 5 00)™ 

Fmni tinto ni! giallona 
detto . nostrniio 
detto estero . 

fregala . . . . . 
Avena nuova . . . 

14 — 
13 20 

. 1 8 
» 22 6^ 

»3 
8.1 

£l 
MOVIMENTO PELLE OITTE COMMERCLALT 

iNUOVl ESElVCKN'tl — Gasparini Camporosc EHsiilietla drogherìa o aeposilo prepa- l ' 
rati chimici, S. Fermo N. 1275. ~ Furro Antonio macellaio, Piazza Frutti N. 5t8. l 

CESSAZIONI — Kaiser Doincnii'O e figlio faijljrica velluti (li seln, l'onle Tadi, N.Si^Ol. V 

l - . - ^ "^* ::£rj:~'— '^:\-r'\:^ 

e 

•coS 

ì a aa.13. e r ibasso 

^ 4 4 k H U > "-*4(#4^UJ44J^J^^*^ —>tf^x4m^LaU4i A U h -

Sfiiroppo doiHirativo di composizione iuteramoiite vegutalo impiegato 
fino da un secolo contro lo maìattìo della pollo e tutti ì vìzi del sangue. 

i^m^n 

YBSDllìlU 

b il • 

LI 26 Aprile incomincia l'estrazione a p p V O Y i l t a C g a r a n t i t a d a l 

l o d e v o l e ( ^ O r e n i O d i A m b u r g o e «nisce n le Maggio anno corr. 
In questo breve spazio di tempo di 3 stUin^asie vengono eslratlo lo vincile 

ed i premii seguenti; 

'^A 

TAf3 

IO archi ted. 

A I ' ^ . 

i j 

7 I 
o-, 

y \ 

i'̂  6 

<o 
E3 
o 

e 
0) 
t> 

^ 

« 

-9 
£ 
V 

^ 

if^ 

P 
-§ 
tì 

CH 

1 di 250,000; 1 di 135,000; 1 di 80,000; 1 di 60,000; 
1 di 50,000; 1 di 40,000; 1 di 30,000; 2 di 20,000; 0 
di 15,000; 6 di 13,000; 12' di 10,000; 30 di 0,000; 40 
di 4,000; 200 dì 2,400; 440 di 1,200; 500 di 600; 597 
di 300; 18800 di 131; 

Somma totale Marchi lédéschi 5,341,700 
id. eguato in franchi ^ (),<Ì'3"7,125. 

L'esito mio si è sempre cHmosiralo il più felice di tutti 
e raccomando per tanto per questa favorevole estrazione 

ttu Buttero (Isolo orEgSnale a l.i«-e fl50 

Cor.tro rinvio del relativo Importo siietliace lasotloscrUla rinomata Gasa Bau-
caria stabilita sin dalISCO i t i t o l l O r i g i n a l i clomandatì (non cosidRlle 
vaglia o promesse proibite);'tcosi pure dopo restrazione 1 l l s t l u l U i U c i a ì i 
0 Je vincilo sortile colla più grande Jiscrozlone. Essendo le richieslo di fĵ e-shi 
aggrudovolc estrazione tnnto interne tjuanlt) rsten? assni considerevoli; per cui 
prego di eoUccilare le commissioni, 1« (juuU verranno effeUuató secoodo l'ordini;. 

Dirigasi ie ordinazioni in piena fiducia a 

Bancliiero ad AM^TIRGO (Gcimanìa) 
Per informazioni, dirif^ersi al Consoljito italiano dì Amburgo. 21-14f̂  

lì 

MIA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

BiAQoi dott. L, — Opere medicbo ordinate ed anno­
tate dal prof. F. Collotti e A. Barbò Soucin. 
Voi. 5, in 8° , . . . h. 5.— 

COLLETTI prof. F. — Oalateo dei medici e dei naalati. 
Padova, in 12" . . . . . . . ., . . > —.50 

Id. — Dello acque Kiiiierali della Lombardia fl dei 
Veneto. - Padova. . , . , . . * , . > —.50 

Id. —• Dnbbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova »—.50 
ìd. —• Del prof. (Ì1-. Andrea G-iacomini e delle site 

opere. Cenni storici . . . . . , . , . » —.50 
OJACOMINI prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai proi'. P. Colletti e 
0 . B, Mugna. Voi 10 > 30. 

MuoNA prof. Q. B. ~- Clinica medica del prof. 0 . An­
drea Giacomini . ' . » —.50 [' 

RoKiTANSKi prof. 0. — Trattato completo di anatomìa 
patologica. - Venezia. Voi. 3 » 9. 

SIMON prof, G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8°. . » 2. 

ZKHTEMAYEU F . — Prineipii fondaraentaìi della percus­
sione ed ascoltazione. Traduziono del prof. Con­
caio. -Padova » 2. 

• - ^ U I _ l _ I U _ l 

llly—-

^ >!e3r'*a^ri3.g:^jar^jflv?Vitg?ct:j^'JSJsrrrwi^ [Tra?g?ggCT--T^-' 

Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto 
\ - P H , 

g-^^'-^ì 
^ T * ^ ^ l i i ii^<^ 

mM 

i u tiJU ' " - - " ' - — 

*?!!* 
Padova, 1876. Frena, tip. Sacchetto. 

TIPOGRAFIA EDIT., J . SACCHETTO 
4 

w 

Recentissima pubblicazione 

SGIECTJ KiCO-POPOLAFU 

iTi. rpsfdraiioof e l'igiene delle Fcnole -r- 1 concimi — (iringr^t-^sìpìù conmni 
di cui puA avvijnlfìggi^rsi l'tigricolture — J danni che ne vengono all'agrùniitura 
f̂ er r avvier^ndamenlo di frumento e grano turco — I principi fondamentali del­
l' economia rurale in relazione all'£ilinienla:/.iontì dnl bestiame — U granoturco e 
la polenta — Lo risaie ed il riso — I foraggi pel hefltiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital, Lire fsâ B» BTjr W 3 
Si spedùce franco dietro invio di vaglia 'postale. 

^ 

i'oer.iv.aixsm^^ti'i -tj^-ij^MZ^' » J i . M - s i i t r tw^ 

]̂ E 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al j-

Vmai FAGGANONI 

La P f t u l l l n l n F « u r » l c r è rimeriio infallibile per coniiialtcre le nevraigifl, lo-, 
gaRtralcifl, gli sjmsimi, i riiiimatismi e sopratulto lo emicranie nello quali gli accessorii. 
violenti scoiii)iiiiorio in po(;lii minuti. L. 3.50 la scatola. , 

A Parigi dagli inventori ii. Vournlev o C , farniiicinti, Ruo d'Anjou S. Honorem 
N. B6, —Agenti por l'Italia * . Ulauxii^iilt v € . , via (iella Sala, 10. Milano. — In PA-
D'OVA nelle Farmacie S a n i , ' giJi Beggiato, C«»-MeI|o, Wtt l ier t l e nello pnniariw 
A Italia. U-84*-

0 


